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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma, 
4 marzo 2020
Uff.-Prot.n° 
UTP LC/4089/90/F7/PE
Oggetto: 
Emergenza Covid 2019


Misure urgenti di sostegno


per famiglie, lavoratori e imprese

Decreto Legge 2 marzo 2020, n. 9

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

AI CONSULENTI FISCALI

SOMMARIO:
il Governo ha varato le prime misure urgenti di sostegno alla popolazione, connesse all’emergenza Coronavirus, ridisegnando, tra l’altro, il calendario delle scadenze fiscali per quanto riguarda la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate delle CU (le certificazioni uniche) e la presentazione del modello 730 precompilato.

PRECEDENTI:

Circolari Federfarma prot. nn. 3344/71 del 24/2/2020, 3449/76 del 25/2/2020 e 3717/84 del 28/2/2020.
_______________________________

Questa Federazione rende noto che sulla G.U. n. 53 del 2 marzo scorso, è stato pubblicato il Decreto-Legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. Il decreto è entrato in vigore nella stessa data del 2 marzo scorso ed è stato presentato al Senato (AS 1746) per l’inizio dell’iter di conversione in legge.

L’art. 1 del provvedimento anticipa al 1° gennaio 2020 (dal 1° gennaio 2021), l’entrata in vigore del nuovo calendario dell’assistenza fiscale, modificando l’art. 16-bis, comma 5, del D.L. 124/2019, convertito, con modificazioni, dalla Legge 157/2019 (cfr. Circolare Federfarma prot. n. 417/7 del 9/1/2020).

L’Agenzia delle Entrate è intervenuta per sintetizzare le nuove scadenze fissate dal provvedimento in oggetto, con il comunicato stampa del 3 marzo 2020.

Certificazione Unica (CU)

Per il solo anno 2020, però, i nuovi termini del 16 marzo, per la consegna della certificazione unica (CU) ai dipendenti e collaboratori e la trasmissione telematica delle certificazioni stesse, all’Agenzia delle Entrate, sono prorogati al 31 marzo 2020, in considerazione delle difficoltà che i datori di lavoro-sostituti d’imposta possono incontrare a seguito delle limitazioni imposte dalle misure di prevenzione e contenimento dell’epidemia da coronavirus.
          A regime, dal prossimo anno 2021, entrambi questi adempimenti dovranno essere assolti entro il 16 marzo. 

Dichiarazione modello 730 - Messa a disposizione da parte dell’Agenzia delle Entrate


Viene differito dal 15 aprile (termine attualmente in vigore, che dal 2021 sarebbe comunque passato al 30 aprile) al 5 maggio 2020, il termine per la messa a disposizione da parte dell’Agenzia delle Entrate ai contribuenti, delle dichiarazioni modello 730 precompilate.

Dichiarazione modello 730 - Presentazione


Già dal 2020 sono, invece, a regime le nuove scadenze stabilite dall’art. 16-bis del D.L 124/2019. Pertanto, i titolari di redditi di lavoro dipendente o assimilato potranno adempiere all’obbligo di dichiarazione dei redditi presentando l’apposita dichiarazione modello 730:

a) entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello cui si riferisce la dichiarazione, al proprio sostituto d’imposta, che intende prestare l’assistenza fiscale;

b) entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello cui si riferisce la dichiarazione, ad un CAF-dipendenti, unitamente alla documentazione necessaria all’effettuazione delle operazioni di controllo.

Assistenza fiscale

I CAF-dipendenti e i professionisti abilitati, debbono concludere le attività di loro competenza entro:

a) il 15 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio;

b) il 29 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 1 al 20 giugno;

c) il 23 luglio di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 21 giugno al 15 luglio;

d) il 15 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 16 luglio al 31 agosto;

e) il 30 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 1° al 30 settembre.

Conguagli dei sostituti d’imposta


I sostituti di imposta tratterranno le somme risultanti a debito dal prospetto di liquidazione sulla prima retribuzione utile e, comunque, sulla retribuzione di competenza del mese successivo a quello in cui il sostituto ha ricevuto il prospetto di liquidazione e sono versate nel termine previsto per il versamento delle ritenute di acconto del dichiarante relative alle stesse retribuzioni. Analogamente, il rimborso delle somme a credito sarà effettuato con la prima retribuzione utile e, comunque, sulla retribuzione di competenza del mese successivo a quello in cui il sostituto ha ricevuto il prospetto di liquidazione.

Conguagli degli enti previdenziali

Gli enti previdenziali provvederanno ai conguagli a partire dal secondo mese successivo a quello di ricevimento dei dati del prospetto di liquidazione.

Proroga della validità della Tessera Sanitaria


L’art. 11 stabilisce che la validità delle tessere sanitarie aventi scadenza in data anteriore a quella del 30 giugno 2020, è prorogata fino a tale data.
Dispositivi di protezione e medicali
In relazione al presente stato di emergenza, l’art. 34 del decreto in oggetto consente il ricorso a dispositivi di protezione individuale (DPI), con efficacia protettiva analoga a quella prevista per i dispositivi contemplati dalla normativa vigente: in particolare, è consentito il ricorso alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari, ammettendo anche  mascherine prive del marchio CE previa valutazione da parte dell’Istituto Superiore di Sanità.
Inoltre, il Dipartimento della Protezione Civile è autorizzato, nell’ambito delle risorse disponibili per la gestione dell’emergenza e fino al termine della stessa, ad acquisire dispositivi di protezione individuale e altri dispositivi medicali, nonché a disporre pagamenti anticipati dell’intera fornitura, in deroga al Codice degli Appalti Pubblici (D.Lgs. 50/2016).

Ordinanze contingibili e urgenti


L’art. 35 stabilisce che, a seguito dell’adozione delle misure statali di contenimento e gestione dell’emergenza Covid-19, non possono essere adottate e, se adottate sono inefficaci, le ordinanze sindacali contingibili e urgenti volte a fronteggiare l’emergenza in questione, in contrasto con le misure statali.


Il provvedimento contiene altresì specifiche disposizioni a beneficio dei soggetti che hanno la residenza, la sede legale o la sede operativa nei comuni della cosiddetta “zona rossa” (Bertonico, Casalpusterlengo, Castelgerundo, Castiglione d’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Somaglia, Terranova dei Passerini e Vo’), per quanto riguarda la sospensione:

· dei versamenti in scadenza nel periodo compreso dal 23 febbraio al 30 aprile, relativi a: cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione; avvisi di addebito emessi dagli enti previdenziali ed assicurativi; atti di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli; atti di accertamento esecutivi emessi dagli enti locali sia per le entrate tributarie che per quelle patrimoniali; “rottamazione-ter”; “saldo e stralcio”. La scadenza di tali versamenti è prorogata al 31 maggio 2020;

· del pagamento delle bollette di acqua, gas ed energia elettrica, fino al 30 aprile 2020, con la previsione dell’eventuale rateizzazione delle bollette, una volta terminato il periodo di sospensione;

· del versamento, per 12 mesi, dei ratei dei mutui agevolati concessi da Invitalia alle imprese;

· del pagamento dei diritti camerali.

E’ stata, inoltre, estesa la sospensione dei termini per adempimenti e pagamenti, già prevista dal DM 24 febbraio 2020 (cfr. Circolare Federfarma prot. n. 3449/76 del 25/2/2020), anche ai contribuenti che risiedono al di fuori della “zona rossa”, ma che si avvalgono di intermediari che vi sono ubicati.

La scrivente si riserva di commentare, con apposita comunicazione, le misure previste dal Capo II del provvedimento (in particolare gli articoli da 13 a 18), in materia di lavoro privato.

Cordiali saluti.


    IL SEGRETARIO




       IL PRESIDENTE

Dott. Roberto TOBIA




   Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
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